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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 giugno 2010 , n.  98 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 63, recante disposizioni urgenti in tema 
di immunità di Stati esteri dalla giurisdizione italiana e di elezioni degli organismi rappresentativi degli italiani all’estero.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 28 aprile 2010, n. 63, recante disposizioni urgenti in tema di im munità di Stati esteri dalla 

giurisdizione ita liana e di elezioni degli organismi rappresen tativi degli italiani all’estero, è convertito in legge con le 
modifi cazioni riportate in alle gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubbli cazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 23 giugno 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 
 ALFANO, Ministro della giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO    
  

 ALLEGATO    

  

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3443):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ), dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) e dal Ministro della giustizia (   AL-

FANO   ) il 29 aprile 2010. 
 Assegnato alla III commissione permanente (Affari esteri) in sede referente il 3 maggio 2010, con pareri del comitato per la legislazione e 

delle commissioni I, II e V. 
 Esaminato dalla III commissione il 6,11, 18 e 19 maggio 2010. 
 Esaminato in aula il 24 maggio 2010 e approvato il 25 maggio 2010. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2209):  
 Assegnato alla 3   a    commissione permanente (Affari esteri) in sede referente il 26 maggio 2010 con pareri delle commissioni 1   a   , 2   a    e 5   a   . 
 Esaminato dalla 1   a    commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 27 maggio 2010 

e l’8 giugno 2010. 
 Esaminato dalla 3ª commissione il 31 maggio 2010, l’8 e il 15 giugno 2010. 
 Esaminato in aula il 9 giugno 2010 e approvato il 16 giugno 2010.   

  10G0120  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

       Convocazione     

     Il Senato della Repubblica è convocato    in 399^ seduta pubblica    per martedì 29 giugno 2010, alle ore 16 con il 
seguente 

  Ordine del giorno  

  DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE:  
 Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni urgenti in 

materia di spettacolo e attività culturali (Approvato dal Senato e modifi cato dalla Camera dei deputati). (    A.S.       2150-B    )   

  10A07980  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 maggio 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Giovanni 
Bianco e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di San Giovanni 
Bianco (Bergamo), rinnovato nelle consultazioni eletto-
rali del 13 e 14 aprile 2008, è composto dal sindaco e da 
sedici membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di San Giovanni Bianco (Berga-
mo) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Adriano Coretti è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 maggio 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI   ,     Ministro dell’interno     
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Giovanni Bianco (Bergamo), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal 
sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno 
della metà dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni, succedutesi nel tempo, dei consiglieri 
della lista di maggioranza, il consiglio comunale si è ridotto a sei com-
ponenti trovandosi nell’oggettiva impossibilità di ricostituire il proprio 
plenum per esaurimento della lista di appartenenza. 

 Il prefetto di Bergamo pertanto, ritenendo essersi verifi cata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato, disponendone, nel contempo, con provvedimento 
n. 49/2010/13.12/II/R.E.L. del 29 aprile 2010 la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Giovanni Bianco (Bergamo) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Adriano Coretti. 

 Roma, 21 maggio 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A07694  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

 ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 aprile 2010 .

      Recepimento della direttiva 2009/74/CE in ordine alla sostituzione dell’allegato I alla legge 25 novembre 1971, n. 1096.     

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARE E FORESTALI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 2009/74/CE della Commissione del 26 giugno 2009, recante modifi che delle direttive 66/401/CEE, 
66/402/CEE, 2002/55/CE e 2002/57/CE del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni botaniche delle piante e 
le denominazioni scientifi che di altri organismi, nonché di alcuni allegati delle direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE e 
2002/57/CE alla luce dell’evoluzione delle conoscenze scientifi che e tecniche; 

 Vista la direttiva 66/401/CEE del 14 giugno 1966, relativa alla commercializzazione delle sementi di piante forag-
gere e successive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 66/402/CEE del 14 giugno 1966, relativa alla commercializzazione delle sementi di cereali e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 2002/53/CE del 13 giugno 2002, relativa al catalogo comune delle varietà delle specie di piante 
agricole; 

 Vista la direttiva 2002/57/CE del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione delle sementi di piante oleagi-
nose e da fi bra e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti»; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 1, lettera   c)   della predetta legge; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’allegato I della legge 25 novembre 1971, n. 1096 è sostituito dal seguente:  
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   Roma, 15 aprile 2010 

 Il Ministro: ZAIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2010

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, foglio n. 5

  10A07754  
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  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  UFFICIO PER LO SPORT

  DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Stefano Bendetti, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n.400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008, con il quale l’on. Rocco Crimi è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente dei Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008 registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010,con il quale all’Avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per 
lo Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 394/1999 che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di 
una professione conseguita in un Paese non appartenente 
all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Stefano Ben-
detti, cittadino italiano, nato a Cles (Trento), il 15 no-
vembre 1970, ha chiesto il riconoscimento in Italia del 
titolo di maestro di sci in discipline alpine consegui-
to nella Repubblica di San Marino in data 13 giugno 
2008, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di 
maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 29 aprile 2010, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino conseguito nella Repubblica di San Marino, dal 
sig. Stefano Bendetti, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 
nella Repubblica di San Marino in data 13 giugno 2008 
dal sig. Stefano Bendetti, nato a Cles (Trento), il 15 no-
vembre 1970, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.

     Il sig. Stefano Bendetti è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2010 

 Il capo dell’ufficio: BEATRICE   

  10A07684
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    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Enzo Falvo, di titolo di studio este-
ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di mae-
stro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n.400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008, con il quale l’On. Rocco Crimi è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente dei Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008 registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010, con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 394/1999 che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di 
una professione conseguita in un Paese non appartenente 
all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Enzo Falvo, cit-
tadino italiano, nato a Cles (Trento), il 27 giugno 1988, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 22 maggio 2009, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella seduta 
del giorno 29 aprile 2010, valutato il contenuto e la durata 
della formazione conseguita, ha espresso parere favore-
vole al riconoscimento del titolo di maestro di sci alpino 
conseguito nella Repubblica di San Marino dal sig. Enzo 
Falvo, ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 

nella Repubblica di San Marino in data 22 maggio 2009 
dal sig. Enzo Falvo, nato a Cles (Trento), il 27 giugno 
1988, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Enzo Falvo è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di maestro di sci in discipline alpine previa 
iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci della 
regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 maggio 2010 

 Il capo dell’ufficio: BEATRICE   

  10A07685

    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Roberto Scaciga, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’On. Rocco Crimi è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il Decreto del Presidente dei Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008 registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei MinistrÌ e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 2 febbraio 2010, con il quale all’Avv. Fulvia 
Beatrice è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio 
per lo Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 394/1999 che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di 
una professione conseguita in un Paese non appartenente 
all’Unione Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
Direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Roberto Scaci-
ga, cittadino italiano, nato a Domodossola (Verbania), il 
10 luglio 1970, ha chiesto il riconoscimento in Italia del 
titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito nel-
la Repubblica di San Marino in data 30 giugno 2009, ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro 
di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella seduta 
del giorno 29 aprile2010, valutato il contenuto e la durata 
della formazione conseguita, ha espresso parere favore-
vole al riconoscimento del titolo di maestro di sci alpi-
no conseguito nella Repubblica di San Marino, dal sig. 
Roberto Scaciga, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 

nella Repubblica di San Marino in data 30 giugno 2009 
dal sig. Roberto Scaciga, nato a Domodossola (Verba-
nia), il 10 luglio 1970, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di maestro di sci in discipline 
alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Roberto Scaciga è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 maggio 2010 

 Il capo dell’ufficio: BEATRICE   

  10A07686

    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Natalia Novielli, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di 
una professione conseguita in un Paese non appartenente 
all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Natalia Noviel-
li, cittadina italiana, nata a Genova, il 27 febbraio 1989, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 30 giugno 2009, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella seduta 
del giorno 29 aprile 2010, valutato il contenuto e la durata 
della formazione conseguita, ha espresso parere favore-
vole al riconoscimento del titolo di maestro di sci alpi-
no conseguito nella Repubblica di San Marino, dalla sig.
ra Natalia Novielli, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 
nella Repubblica di San Marino in data 30 giugno 2009 
dalla sig.ra Natalia Novielli, nata a Genova, il 27 febbraio 
1989, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.

     La sig.ra Natalia Novielli è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2010 

 Il capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  10A07687

    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Adele Chelli, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di 
una professione conseguita in un Paese non appartenente 
all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Adele Chel-
li, cittadina italiana, nata a Prato, il 26 maggio 1988, ha 
chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 30 giugno 2009, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 29 aprile 2010, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino conseguito nella Repubblica di San Marino, dalla 
sig.ra Adele Chelli, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 
nella Repubblica di San Marino in data 30 giugno 2009 
dalla sig.ra Adele Chelli, nata a Prato, il 26 maggio 1988, 
è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.

     La sig.ra Adele Chelli è autorizzata ad esercitare in Ita-
lia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2010 

 Il capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  10A07688

    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Alessandro Cambon, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Alessandro Cam-
bon, cittadino italiano, nato ad Angera (Varese), il 10 apri-
le 1979, ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di 
maestro di sci in discipline alpine conseguito nel Regno 
Unito in data 16 settembre 2009, ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di maestro di sci; 
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 Considerato che la Conferenza dei servizi nella seduta 
del giorno 29 aprile 2010, valutato il contenuto e la durata 
della formazione conseguita, ha espresso parere favore-
vole al riconoscimento del titolo di maestro di sci alpino 
conseguito nel Regno Unito, dal sig. Alessandro Cambon, 
ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conse-

guito nel Regno Unito in data 16 settembre 2009 dal sig. 
Alessandro Cambon, nato ad Angera (Varese), il 10 aprile 
1979, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Alessandro Cambon è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di maestro di sci in discipline al-
pine previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri 
di sci della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 maggio 2010 

 Il capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  10A07689

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  PROVVEDIMENTO  29 aprile 2010 .

      Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194 sulla 
proposta del Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, inerente i criteri genera-
li per la concessione dei contributi per il fi nanziamento di 
progetti presentati dalle Organizzazioni di volontariato di 
protezione civile. - Triennio 2007-2009 (sito 4.15/2009/7 A/
CU).     (Repertorio atti n. 5).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nell’odierna seduta del 29 gennaio 2010; 
 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che 

ha defi nito ed ampliato le attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome ed unifi cato, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 feb-
braio 2001, n. 194 che ha regolato la nuova disciplina 
della partecipazione delle organizzazioni di volontariato 
alle attività di protezione civile, ed in particolare l’art. 5, 
comma 1, che, nel dettare norme sui criteri e procedu-
re per la concessione dei contributi per il fi nanziamento 
di progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato 
di protezione civile, ha previsto che l’«Agenzia», attual-
mente Dipartimento della protezione civile, li defi nisca 
d’intesa con la Conferenza unifi cata; 

 Vista la nota-relazione prot. 2768 dell’11 novembre 
2009 con la quale il Dipartimento per la protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha fatto per-
venire alla segreteria della Conferenza unifi cata il 13 no-
vembre 2009, tra l’altro, lo schema di provvedimento in 
oggetto, per l’espressione dell’intesa in sede di Conferen-
za unifi cata ai sensi del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 194/2001, trasmesso dalla richiamata se-
greteria alle regioni ed agli enti locali con nota prot. 4960 
del 19 novembre 2009, con contestuale convocazione di 
una riunione tecnica, per l’esame del provvedimento in 
questione, per il giorno 1° dicembre 2009, nel corso della 
quale sono state proposte e concordate alcune modifi che; 

 Viste le osservazioni dell’UNCEM, assente nel predet-
to incontro tecnico pervenute alla segreteria della Confe-
renza unifi cata con nota del 1° dicembre, e dalla predet-
ta segreteria trasmesse al dipartimento proponente, con 
nota n. 5280 del 2 dicembre 2009, per le valutazioni di 
competenza; 

 Vista la versione del provvedimento in oggetto per-
venuto alla segreteria della Conferenza unifi cata in data 
9 dicembre 2009 dal Dipartimento per la protezione ci-
vile, concordata nella riunione tecnica del 1° dicembre, 
nel corso della quale sono state recepite buona parte delle 
proposte della regione Lombardia, per il coordinamento 
delle regioni in materia di volontariato e dell’ANCI, inte-
grata dalla proposta UNCEM; versione diramata dalla se-
greteria della Conferenza unifi cata con nota prot. n. 5448 
del 9 dicembre 2009; 

 Tenuto conto che con successiva nota il dipartimento 
proponente, a seguito di verifi che contabili, ha ritrasmes-
so il 14 dicembre il provvedimento relativo al triennio 
2007-2008, che è stato diramato lo stesso giorno dalla se-
greteria della Conferenza unifi cata con nota prot. n. 5524; 

 Considerato che successivamente, facendo seguito alla 
nota n. 5524, il dipartimento proponente con nota prot. 
n. 4866 del 20 gennaio 2010, ha riproposto alla segrete-
ria della Conferenza unifi cata, lo stesso provvedimento 
defi nitivo del 14 dicembre 2009 però in versione priva 
delle note del redattore e delle evidenziazioni di servizio, 
che la segreteria della Conferenza ha diramato il giorno 
successivo con nota prot. n. 336; 

 Tenuto conto che il provvedimento era stato già iscritto 
all’ordine del giorno punto 13 elenco b della seduta del 
27 gennaio scorso che però non si è tenuta; 

 Considerati gli esiti dell’odierna seduta di questa Con-
ferenza, nel corso della quale i presidenti delle regioni e 
delle province autonome ed i rappresentanti delle auto-
nomie locali hanno espresso il loro avviso favorevole sul 
provvedimento in argomento; 
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 Esprime intesa 

 nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 feb-
braio 2001, n. 194 sui criteri generali per la concessione 
dei contributi per il fi nanziamento di progetti presentati 
dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile. - 
Triennio 2007 2009. 

 Roma, 29 aprile 2010 

 Il presidente: FITTO 
  Il segretario:     SINISCALCHI    

  10A07699   

 MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  11 maggio 2010 .

      Sostituzione di un componente in rappresentanza dei la-
voratori autonomi presso il Comitato INPS di Cosenza.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI COSENZA 

 Visto il D.D. n. 171 del 18 luglio 2006 con il quale vie-
ne ricostituito nell’ambito di questa Provincia il Comitato 
provinciale INPS e viene nominato il sig. Brescia Fran-
cesco quale componente in rappresentanza dei lavoratori 
autonomi; 

 Viste le dimissioni dall’incarico di componente fatte 
pervenire a questa Direzione dal sig. Brescia Francesco 
in data 27 maggio 2009; 

 Vista la nota dell’ASCOM di Cosenza, con la quale la 
predetta associazione designa il sig. Iazzolino Francesco 
in sostituzione del dimissionario sig. Brescia Francesco; 

 Tutto ciò premesso; 

  Decreta:  

 Il sig. Iazzolino Francesco, nato a Cosenza il 22 set-
tembre 1962 e residente in Rende, via T. Tasso n. 10, vie-
ne nominato, in sostituzione del sig. Brescia Francesco, 
componente in rappresentanza dei lavoratori autonomi in 
seno al Comitato INPS di Cosenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Cosenza, 11 maggio 2010 

 Il direttore provinciale: FESTA   

  10A07810

    DECRETO  28 maggio 2010 .

      Ricostituzione del Comitato provinciale e delle spe-
ciali commissioni, presso il Comitato provinciale INPS 
di Piacenza.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE
REGGENTE DEL LAVORO

DI PIACENZA 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ri-
strutturazione dell’INPS, e, in particolare l’art. 46, terzo 
comma che prevede l’istituzione di tre speciali commis-
sioni per l’esame dei ricorsi concernenti le prestazioni 
delle gestioni dei lavoratori autonomi, ivi comprese quel-
le relative ai trattamenti familiari di loro competenza e le 
prestazioni di maternità; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale - Direzione generale della previ-
denza e assistenza sociale - Divisione III n. 33 del 
19 aprile 1989, prot. n. 2/3PS/95876 avente per og-
getto: «Legge n. 88/89. Ristrutturazione dell’INPS e 
dell’INAIL - Costituzione delle speciali commissioni 
ex art. 46.»; 

 Visto il proprio decreto n. 32/2010 del 28 mag-
gio 2010, con il quale è stato ricostituito il Comita-
to provinciale INPS di Piacenza per il quadriennio 
2010/2014; 

 Esperiti gli atti istruttori sulla base dei criteri adottati 
per la costituzione del predetto Comitato provinciale; 

  Valutati i dati, gli elementi e le notizie utilizzati per la 
costituzione del già citato Comitato:  

 Attesa la necessità di dover procedere alla ricostituzio-
ne delle predette speciali commissioni di cui all’art. 46 
della citata legge n. 88/1989, comma 13; 

  Decreta:  

  Sono istituite le speciali commissioni di cui in premes-
sa con la seguente composizione:  
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   II presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Piacenza, 28 maggio 2010 

 Il direttore provinciale reggente: MASSI   

  10A07823

    DECRETO  14 giugno 2010 .

      Concessione del trattamento di mobilità, non oltre il 31 di-
cembre 2009, per i soci lavoratori dalle cooperative operanti 
nel settore degli appalti delle Ferrovie dello Stato.     (Decreto 
n. 52591).    

     Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , 
comma 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visti gli accordi sottoscritti, tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Lazio 
(16 aprile 2009), Campania (16 aprile 2009), Piemonte 
(22 aprile 2009), Sicilia (22 aprile 2009), Veneto (16 apri-

le 2009), Calabria (22 aprile 2009), Toscana (16 aprile 
2009), Lombardia (16 aprile 2009), Emilia Romagna 
(16 aprile 2009) e Abruzzo (17 aprile 2009), che stabili-
scono che il trattamento di sostegno al reddito spettante a 
ciascun lavoratore è integrato da un contributo connesso 
alla partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro 
di misura pari al 30% di sostegno al reddito ed è posto a 
carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, in data 13 ottobre 2009, relativo alle Cooperative 
associate ANCP ed operanti nel settore degli appalti fer-
roviari per le quali sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fi ni della concessione della pro-
roga degli ammortizzatori sociali, in deroga alla vigente 
normativa, in favore di un numero massimo di 429 unità 
lavorative in forza presso gli stabilimenti ubicati nelle 
Regioni Lazio (105 lavoratori), Campania (181 lavorato-
ri), Piemonte (50 lavoratori), Sicilia (23 lavoratori), Ve-
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neto (36 lavoratori), Calabria (10 lavoratori), Toscana (3 
lavoratori), Lombardia (8 lavoratori), Emilia Romagna (3 
lavoratori) e Abruzzo (10 lavoratori), per il periodo dal 
1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009; 

 Viste le note con le quali le Regioni Lazio (6 novem-
bre 2009), Campania (16 novembre 2009), Piemonte 
(27 novembre 2009), Sicilia (5 febbraio 2010), Veneto 
(12 gennaio 2010), Calabria (16 novembre 2009), Tosca-
na (21 gennaio 2010), Lombardia (24 novembre 2009), 
Emilia Romagna (26 ottobre 2009) e Abruzzo (18 novem-
bre 2009), si sono assunte l’impegno all’erogazione della 
propria quota parte del sostegno al reddito (30%) che sarà 
concesso in favore dei lavoratori dipendenti dalle predet-
te società, in conformità con gli accordi siglati presso il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, n. 51881 del 5 maggio 2010 di attuazione delle 
intese raggiunte in sede di stipula del predetto verbale di 
accordo in sede ministeriale; 

 Considerato che con il predetto provvedimento è stata 
impegnata la somma di euro 4.200.000,00 (quattromilio-
niduecentomila/00), a carico del Fondo Sociale per l’oc-
cupazione e formazione, fi nalizzata alla concessione dei 
predetti ammortizzatori sociali; 

 Visto il prospetto, allegato al sopracitato accordo 
governativo del 13 ottobre 2009, nel quale è riportata 
l’esatta quantifi cazione dei soci lavoratori del Consorzio 
Nazionale Cooperative Portabagagli, aventi diritto al trat-
tamento di mobilità per l’anno 2009; 

 Visto il decreto direttoriale n. 45567 del 2 aprile 2009 
con il quale è stata autorizzata la concessione e/o la pro-
roga del trattamento di mobilità per l’anno 2008 in favore 
dei soci lavoratori dipendenti dalle Cooperative aderenti 
al Consorzio Nazionale Cooperative Portabagagli ,ex de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602/1970; 

 Ritenuto di poter autorizzare la concessione e/o la pro-
roga del trattamento di mobilità in favore dei soci lavo-
ratori dipendenti dalle Cooperative aderenti al Consorzio 
Nazionale Cooperative Portabagagli , ex decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 602/1970; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 

2008, n. 203 e dell’art. 19, comma 9, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazio-
ni, con legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modifi cato 
dall’art. 7  -ter  , commi 4 e 5, del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito con modifi cazioni dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, è autorizzata, anche senza soluzione 
di continuità e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2009, 
la concessione e/o la proroga del trattamento di mobilità, 
defi nito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, in data 13 ottobre 2009, 
in favore dei soci lavoratori dipendenti dalle Cooperati-
ve, operanti nel settore degli appalti delle Ferrovie dello 
Stato e soggette alla disciplina del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602. 

  I predetti lavoratori, individuati nell’allegato prospetto 
che fa parte integrante del presente provvedimento, sono 
i seguenti:  

   a)   8 unità, aventi diritto alla proroga del trattamento 
di mobilità per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 di-
cembre 2009, in quanto già fruitori del medesimo trat-
tamento fi no al 31 dicembre 2008, sulla base del decreto 
direttoriale n. 45567 del 2 aprile 2009. 

 Gli interventi sono previsti nel limite massimo di euro 
111.864,00 (centoundicimilaottocentosessantaquattro/00). 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 40%; 

   b)   9 unità, aventi diritto alla proroga del trattamento 
di mobilità per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 di-
cembre 2009, in quanto già fruitori del medesimo trat-
tamento fi no al 31 dicembre 2008, sulla base del decreto 
direttoriale n. 45567 del 2 aprile 2009. 

 Gli interventi sono previsti nel limite massimo di euro 
132.467,76 (centotrentaduemilaquattrocentosessantasette/76) 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 30%; 

   c)   9 unità aventi diritto alla proroga del trattamento 
di mobilità per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 di-
cembre 2009, in quanto già fruitori del medesimo trat-
tamento fi no al 31 dicembre 2008, sulla base del decreto 
direttoriale n. 45567 del 2 aprile 2009. 

 Gli interventi sono previsti nel limite massimo di euro 
145.710,00 (centoquarantacinquemilasettecentodieci/00). 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 10%.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo, pari ad euro 390.041,76 (trecen-
tonovantamilaquarantauno/76), è autorizzato nei limiti 
delle disponibilità fi nanziarie stabilite dal citato decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, n. 51881 
del 5 maggio 2010.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dall’art. 2, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi di spesa 
afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui 
al presente provvedimento e a darne riscontro al Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 giugno 2010 

 Il direttore generale: MANCINI   

  10A07781
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2010 .

      Disciplina del rimborso spese per le attività di revisione 
cooperativa e/o ispezione straordinaria da svolgersi oltre 
100 km dalla sede di servizio da parte del personale MISE 
nonché i compensi per le sole revisioni alle banche di credito 
cooperativo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947; 

 Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002; 
 Visto il decreto ministeriale 7 dicembre 2004 ed il de-

creto ministeriale 16 ottobre 2008 che hanno stabilito i 
criteri di determinazione degli importi da corrispondere 
al personale incaricato di effettuare le revisioni agli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2005 recante 
le modalità di esecuzione delle revisioni e delle ispezioni 
sulle Banche di credito cooperativo; 

 Visto il decreto ministeriale 4 settembre 2007 recante 
le modalità di esecuzione delle revisioni e delle ispezioni 
sulle società cooperative; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2008 che ha 
fi ssato una percentuale di maggiorazione per compensare 
le ispezioni straordinarie nella misura del 30% rispetto ai 
compensi previsti per le revisioni ordinarie; 

 Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e il Ministero delle 
attività produttive stipulato in data 1° febbraio 2006 ed il 
successivo atto integrativo del 31 luglio 2006, con i quali 
sono stati regolati e disciplinati i rapporti concernenti lo 
svolgimento delle funzioni in materia di cooperazione; 

 Considerato che all’attualità e per prassi consolidata è 
previsto che le attività di vigilanza vengano svolte al di 
fuori dell’orario di servizio, in assenza di uno specifi co 
corpo ispettivo e, quindi, al fi ne di non interferire con le 
ordinarie incombenze di lavoro del personale; 

 Considerato che detta previsione risulta funzionale 
solo nei casi in cui la revisione deve essere svolta nei con-
fronti di enti cooperativi aventi sede sociale nel territorio 
del Comune in cui insiste la sede di servizio del revisore 
o nelle zone limitrofe; 

 Considerato che in alcune province, in particolare nel 
centro-nord, non ci sono funzionari delle direzioni pro-
vinciali del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali disponibili per l’effettuazione dell’attività 
revisionale; 

 Considerato che l’art. 18 del decreto legislativo n. 220 
del 2 agosto 2002 ha stabilito che le Banche di Credito 
Cooperativo, fatte salve le competenze della Banca d’Ita-
lia, sono assoggettate alla disciplina dei controlli sugli 
enti cooperativi attribuiti alla autorità governativa, an-
corché limitatamente al rispetto delle disposizioni di cui 

all’art. 21, comma 3 della legge n. 59 del 31 gennaio 1992 
e delle norme riguardanti i rapporti mutualistici ed il fun-
zionamento degli organi sociali; 

 Considerato, pertanto, che la Direzione generale per le 
piccole e medie imprese e gli enti cooperativi di questo 
Ministero deve provvedere anche a detta attività di vigi-
lanza attraverso funzionari dell’Amministrazione pubbli-
ca in possesso della specifi ca abilitazione; 

 Considerato che, all’attualità, funzionari abilitati alla 
revisione delle Banche di credito cooperativo sono dislo-
cati esclusivamente a Roma e che le sedi da vigilare sono 
invece dislocate in tutta Italia; 

 Considerata pertanto la necessità di prevedere un di-
verso rimborso spese rispetto a quello forfetario di cui 
al citato decreto ministeriale 16 ottobre 2008, trattandosi 
di attività di revisione e/o di ispezione straordinaria da 
svolgersi in sedi oltre i 100 km dalla sede di servizio del 
revisore; 

 Considerato che già il decreto ministeriale 7 dicembre 
2004, nonché il richiamato decreto ministeriale 16 otto-
bre 2008 hanno stabilito che a fronte dell’attività revi-
sionale, comportante una specifi ca professionalità nonché 
rilevanti responsabilità personali, vengano riconosciuti 
compensi parametrati alle dimensioni e alle caratteristi-
che dell’ente cooperativo e che si ritiene di dover pre-
vedere analoga disciplina per l’attività revisionale alle 
Banche di credito cooperativo; 

 Considerato che detti compensi, giusto quanto previsto 
dal decreto legislativo n. 314 del 2 settembre 1997, sono 
stati assimilati a reddito di lavoro dipendente, ancorché si 
tratti di incarichi aggiuntivi non rientranti negli obblighi 
di servizio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Rimborso spese    

     Il personale del Ministero dello Sviluppo Economico 
incaricato delle attività di revisione cooperativa e/o di 
ispezione straordinaria da svolgersi in sedi oltre i 100 km 
dalla sede di servizio, avrà diritto ad un rimborso spese 
per viaggio, vitto ed alloggio corrispondente a quello do-
vuto per il trattamento di missione.   

  Art. 2.
      Verifi ca di compatibilità    

     I Dirigenti responsabili dovranno assicurarsi che lo 
svolgimento dei predetti incarichi non rechi pregiudizio al 
corretto e regolare svolgimento delle attività istituzionali, 
modulando opportunamente le relative autorizzazioni.   

  Art. 3.
      Determinazione compensi    

      Per l’attività di vigilanza ordinaria sulle Banche di 
credito cooperativo, il compenso è determinato percen-
tualmente al contributo dovuto dagli Enti cooperativi ai 
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sensi dell’art. 8 del decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 secondo le 
seguenti modalità:  

 Per le revisioni cooperative agli enti appartenenti 
alla prima fascia (contributo € 1.900) di cui al decreto 
ministeriale 15 dicembre 2008, in misura del 40% del 
contributo stesso; 

 Per le revisioni cooperative agli enti appartenenti 
alla seconda fascia (contributo € 3.600) di cui al decre-
to ministeriale 15 dicembre 2008, in misura del 25% del 
contributo stesso; 

 Per le revisioni cooperative agli enti appartenenti 
alla terza fascia (contributo € 6.400) di cui al decreto mi-
nisteriale 15 dicembre 2008, in misura del 18% del con-
tributo stesso.   

  Art. 4.
      Maggiorazioni    

     I compensi di cui all’art. 3 retribuiscono l’intera atti-
vità revisionale, ivi compreso l’accertamento successivo 
all’eventuale diffi da, rimanendo invece confermate le 
maggiorazioni previste dal decreto ministeriale 22 feb-
braio 2008 per compensare le ispezioni straordinarie.   

  Art. 5.
      Decorrenza    

     Gli effetti del presente decreto decorreranno dalla data 
di pubblicazione dello stesso sulla   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 396

  10A07784

    DECRETO  26 aprile 2010 .

      Scioglimento della società cooperativa «C.T.B. Società 
Cooperativa», in Bagnolo in Piano e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione in 
data 10 novembre 2008, effettuato dal revisore incaricato 
dalla Confederazione Cooperative Italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato Centrale per le 
Cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «C.T.B. Società Cooperativa» con sede 

in Bagnolo in Piano (Reggio-Emilia), costituita in data 
23 dicembre 2003, con atto a rogito del Notaio Valenti-
na Rubertelli di Reggio Emilia, n. REA RE-249679, Co-
dice fi scale n. 02078680358, è sciolta d’uffi cio ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e la dott.ssa 
Michela Orsini nata a Bologna il 2 agosto 1964, con stu-
dio in Bologna, via Farini n. 2, ne è nominata commissa-
rio liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero 
straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A07365

    DECRETO  26 aprile 2010 .

      Scioglimento della società cooperativa «Gold Service - So-
cietà Cooperativa a r.l.», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione 
in data 9 ottobre 2008, effettuato dal revisore incaricato 
dall’Unione Nazionale Cooperative Italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 
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 Visto il parere favorevole del Comitato Centrale per le 
Cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   codice ci-
vile con nomina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Gold Service - Società Cooperativa a 

r.1», con sede in Roma, costituita in data 10 ottobre 1991, 
con atto a rogito del Notaio Anna Maria Lipari di Roma, 
n. REA RM-738401, Codice fi scale n. 04168491001, è 
sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   codi-
ce civile e il sig. Otello La Rosa nato a Roma il 27 giugno 
1946, con studio in Roma, via Tiburtina n. 364, ne è no-
minato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero 
straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A07366

    DECRETO  26 aprile 2010 .

      Scioglimento della società cooperativa «Obiettivo 2000 
Società Cooperativa a r.l.», in Somma Lombardo e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione in 
data 19 dicembre 2008, effettuato dal revisore incaricato 
dalla Confederazione Cooperative Italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato Centrale per le 
Cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Obiettivo 2000 Società Cooperativa a 

r.l.» con sede in Somma Lombardo (Varese), costituita in 
data 24 gennaio 2001, con atto a rogito del Notaio Ezio 
Oliva di Somma Lombardo (Varese), n. REA VA-273466, 
Codice fi scale n. 02631480122, è sciolta d’uffi cio ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il dott. 
Massimo Martinelli nato a Bollate (Milano) il 25 febbraio 
1965, con studio in Baranzate (Milano), via Nazario Sau-
ro n. 154, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero 
straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A07367

    DECRETO  27 aprile 2010 .

      Modifi che al calendario nazionale per il passaggio defi ni-
tivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre, con relati-
vi allegati 1 e 2.    

     IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito dalla 
legge n. 121 del 14 luglio 2008, con particolare riferi-
mento all’art. 1, comma 7, in base al quale le funzioni del 
Ministero delle comunicazioni, con le inerenti risorse fi -
nanziarie, strumentali e di personale, sono state trasferite 
al Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2  -bis  , comma 5, del decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 20 marzo 2001, n. 66 recante «Disposizioni urgenti 
per il differimento di termini in materia di trasmissioni 
radiotelevisive analogiche e digitali, nonché per il risa-
namento di impianti radiotelevisivi», come modifi cato 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14726-6-2010

dal decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51 e 
dal decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in 
cui si individua quale termine ultimo per il passaggio al 
digitale il 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante il «Testo Unico della radiotelevisione» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 8  -novies  , comma 5 del decreto-legge 8 apri-
le 2008, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 giugno 2008, n. 101, il quale dispone che, al fi ne di 
rispettare il termine del 2012 e di dare attuazione al piano 
di assegnazione delle frequenze, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, non avente natura rego-
lamentare, d’intesa con l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, sia defi nito un calendario per il passaggio 
defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre 
con l’indicazione delle aree territoriali interessate e delle 
rispettive scadenze; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 10 settembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 238 del 10 ottobre 2008, come modifi cato dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico del 10 aprile 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 150 del 1° luglio 
2009, con cui è stato defi nito il calendario nazionale per 
il passaggio defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale 
terrestre con l’indicazione delle aree territoriali interessa-
te e delle rispettive scadenze; 

 Ritenuta la necessità di modifi care, per sopraggiunte 
considerazioni di natura tecnica, il calendario defi nito con 
il citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 
10 settembre 2008 e successive modifi cazioni e integra-
zioni relativamente alla composizione dell’Area tecnica 
3 — da integrare con la provincia di Parma — e alla sca-
denza prevista per il Piemonte Orientale, la Lombardia e 
la provincia di Piacenza; 

 Vista l’intesa raggiunta con l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni il 23 febbraio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifi ca del calendario    

     1. In considerazione di elementi di natura tecnica in 
ragione dei quali risulta necessario — al fi ne di evitare 
interferenze e disagi da parte della popolazione interes-
sata — effettuare il passaggio defi nitivo alla trasmissio-
ne televisiva digitale terrestre nella Provincia di Parma 
congiuntamente alle province della Regione Lombardia, 
Piemonte orientale e Piacenza, costituenti l’Area tecni-
ca 3, e posticipare al secondo semestre 2010 il passaggio 
defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre 
nella suddetta Area tecnica 3, la tabella 1 di cui all’al-
legato 1 del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 settembre 2008 e successive modifi cazioni e in-
tegrazioni citato in premessa, è sostituita dalla tabella 1 
di cui all’allegato 1 del presente decreto e la tabella 2 di 
cui all’allegato 2 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 10 settembre 2008 e successive modifi cazioni 
e integrazioni citato in premessa, è sostituita dalla tabella 
2 di cui all’allegato 2 del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti e 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Con l’assenso del Ministro dello sviluppo economico. 
 Roma, 27 aprile 2010 

 Il Vice Ministro: ROMANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2010
Uffi cio di controllo Atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 2, 

foglio n. 372
  

  ALLEGATO 1

      

AREA 1 Piemonte 
occidentale

ricomprendente le province di Torino, Cuneo

AREA 2 Valle D'Aosta ricomprendente la provincia di Aosta
AREA 3 Piemonte orientale, 

Lombardia
ricomprendente le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, 
Lecco, Lodi, Milano, Monza e della Brianza, Pavia, Sondrio, Varese, 
Piacenza, Parma

AREA 4 Trentino e Alto 
Adige

ricomprendente le province autonome di Trento e di Bolzano

AREA 5 Emilia Romagna ricomprendente le province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, 
Modena,  Ravenna, Reggio Emilia, Rimini

AREA 6 Veneto ricomprendente le province di Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, 
Verona, Vicenza, Mantova, Pordenone, Belluno

AREA 7 Friuli Venezia Giulia ricomprendente le province di Gorizia, Trieste, Udine

AREA 8 Liguria ricomprendente le province di Genova, Imperia, Savona

AREA 9 Toscana, Umbria ricomprendente le province di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, 
Lucca, Massa-Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, Siena, Perugia, Terni, 
Viterbo, La Spezia

AREA 10 Marche ricomprendente le province di Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, 
Macerata, Pesaro e Urbino

AREA 11 Abruzzo, Molise ricomprendente le province di Chieti, L 'Aquila, Pescara, Teramo, 
Campobasso, Isernia, Foggia

AREA 12 Lazio ricomprendente le province di Frosinone, Latina, Rieti, Roma

AREA 13 Campania ricomprendente le province di Avellino,Benevento, Caserta, Napoli, 
Salerno

AREA 14 Basilicata, Puglia ricomprendente le province di Matera, Potenza, Bari, Barletta-Andria-
Trani, Brindisi, Lecce, Taranto, Cosenza, Crotone

AREA 15 Sicilia, Calabria ricomprendente le province di Agrigento, Caltanissetta, Catania, 
Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani, Catanzaro, 
Reggio Calabria, Vibo Valentia

AREA 16 Sardegna ricomprendente le province di Cagliari, Carbonia-Iglesias, Nuoro, 
Olbia-Tempio, Oristano, Medio Campidano, Sassari, Ogliastra

TABELLA  1

    
  

  ALLEGATO 2

      

*gli switch off delle aree 5 e 6 e quelle 10 e 11 sono da considerarsi, rispettivamente, facenti parte di 
un processo congiunto 

TABELLA 2 
2008 II sem Area 16 Sardegna 

2009 II sem 

Area   2 Valle d’Aosta
Area   1 Piemonte occidentale 
Area   4 Trentino e Alto Adige  
Area 12 Lazio
Area 13 Campania 

2010 II sem 

Area   3 Piemonte orientale e Lombardia (incluse
le province di Parma e  Piacenza) 
Area   5 Emilia Romagna * 
Area   6 Veneto (incluse le province di Mantova e 
Pordenone)*
Area   7 Friuli Venezia Giulia  
Area   8 Liguria

2011

I sem 
Area 9 Toscana e Umbria (incluse le province di 
La Spezia e Viterbo)
Area 10 Marche * 
Area 11 Abruzzo e Molise (inclusa la provincia di 
Foggia)* 
Area 14 Basilicata e Puglia (incluse le province di 
Cosenza e Crotone) 

2012
     II sem Area 15 Sicilia e Calabria

    

  10A07890
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    DECRETO  29 aprile 2010 .

      Fissazione della data per il passaggio defi nitivo alla tra-
smissione televisiva digitale terrestre nell’area tecnica del 
Piemonte orientale e Lombardia (incluse le provincie di Par-
ma e Piacenza) con relativa tabella.    

     IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito dalla 
legge 14 luglio 2008, n. 121, con particolare riferimento 
all’art. 1, comma 7, in base al quale le funzioni del Mi-
nistero delle comunicazioni, con le inerenti risorse fi nan-
ziarie, strumentali e di personale, sono state trasferite al 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2  -bis  , comma 5, del decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 20 marzo 2001, n. 66 recante «Disposizioni urgenti 
per il differimento di termini in materia di trasmissioni 
radiotelevisive analogiche e digitali, nonché per il risa-
namento di impianti radiotelevisivi», come modifi cato 
dal decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51 e 
dal decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in 
cui si individua quale termine ultimo per il passaggio al 
digitale il 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante il «Testo Unico della radiotelevisione»; 

 Visto l’art. 8  -novies  , comma 5, del decreto-legge 
8 aprile 2008, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 6 giugno 2008, n. 101, il quale dispone che, al 
fi ne di rispettare il termine del 2012 e di dare attuazione 
al piano di assegnazione delle frequenze, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, non avente natura re-
golamentare, d’intesa con l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, sia defi nito un calendario per il passaggio 
defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre 
con l’indicazione delle aree territoriali interessate e delle 
rispettive scadenze; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 10 settembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 238 del 10 ottobre 2008, e successive modifi cazioni, 
con cui è stato defi nito il calendario nazionale per il pas-
saggio defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale ter-
restre con l’indicazione delle aree territoriali interessate e 
delle rispettive scadenze e in particolare l’art. 4; 

 Consideratala necessità di procedere alla fi ssazione 
della data relativa al passaggio defi nitivo alla trasmis-
sione televisiva digitale terrestre dell’area tecnica del 
Piemonte orientale e Lombardia (incluse le province di 
Parma e Piacenza); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 2009 recante «Attribuzione del titolo di Vice Mini-
stro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dello 
sviluppo economico on. Paolo Romani» con il quale è de-
legata all’on. Romani, nell’ambito delle competenze del 

Dipartimento per le Comunicazioni, la fi rma dei relativi 
atti e provvedimenti; 

 Sentitoil Ministro dello sviluppo economico in merito 
che ha espresso il proprio assenso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizione delle scadenze    

     1. La data relativa al passaggio defi nitivo alla trasmis-
sione televisiva digitale terrestre dell’area tecnica del 
Piemonte orientale e Lombardia (incluse le province di 
Parma e Piacenza); è defi nita nella tabella 1, allegata al 
presente decreto e costituente parte integrante di esso. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2010 

 Il Vice Ministro: ROMANI   
  Regitrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive,registro n. 2, 

foglio n. 373
  

  ALLEGATO    

      Tabella 1  

 Scadenze passaggio definitivo alla trasmissione televisiva in tecnica 
digitale. Anno 2010 

 Piemonte orientale e Lombardia 
(incluse le province di Parma e 
Piacenza) 

 A partire dal 15 settembre 2010 
ed entro e non oltre il 20 otto-
bre 2010 

     
  10A07891

    DECRETO  20 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Michelina Di Benedetto, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Michelina Di Benedetto, 
cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca profes-
sionale nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ 
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livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry 
Authority - Habia (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Epopea S.n.c. di Stellato Gianna e C. in Sparanise 
(Caserta), affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA – Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Michelina Di Benedetto, cittadina ita-

liana, nata a Capua (Caserta) in data 29 ottobre 1990, è 
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 20 maggio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A06911

    DECRETO  20 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Heiko Frank Maurer, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Heiko Frank Maurer, citta-
dino tedesco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Diploma della scuola professionale con la qualifi ca di par-
rucchiere, conseguito presso la Handwerkskammer Man-
nheim rhein-Neckar-Odenwald (Germania), della durata 
di 3 anni, il Master in parrucchiere conseguito presso la 
Confartigianato di Mannheim, nonché dell’esperienza 
pluriennale di lavoro dipendente maturata in Germania 
per oltre 3 anni, per l’esercizio dell’attività di acconcia-
tore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174 recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» e del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione del-
la direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato 
interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’at-
tività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, unitamente all’esperienza 
professionale maturata, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Heiko Frank Maurer, cittadino tedesco, nato a 
Schramberg (Germania) in data 9 marzo 1968, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciato-
re, ai sensi della legge n. 174/2005 e decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 20 maggio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A06912
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    DECRETO  7 giugno 2010 .

      Nomina del commissario straordinario della s.r.l. Ialservi-
ce in amministrazione straordinaria    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto il decreto in data 17 luglio 2009 (depositato in 
data 21 luglio 2009), con il quale il Tribunale di Torino, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del decreto legislativo 
sopraccitato, ha dichiarato l’apertura della procedura di 
amministrazione straordinaria dello IAL CISL Piemonte 
( codice fi scale n. 80005770054); 

 Visto il proprio decreto in data 31 luglio 2009, con 
il quale l’avv. Antonio D’Addario é nominato, ai sensi 
dell’art. 38 del citato decreto legislativo n. 270/1999, 
commissario straordinario dello IAL CISL Piemonte; 

 Visto il proprio decreto in data 29 gennaio 2010, con 
il quale, ai sensi dell’art. 45 del citato decreto legislativo 
n. 270/99, è stato nominato il comitato di sorveglianza 
preposto alla procedura sopra citata; 

 Visto il decreto in data 13 maggio 2010 (depositato in 
data 20 maggio 2010), con il quale il Tribunale di To-
rino, visti gli articoli 27, 30 e 32 del decreto legislativo 
sopra citato, ha dichiarato l’apertura della procedura di 
amministrazione straordinaria della s.r.l. Ialservice (C.F. 
09342780013); 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/99, il 
quale dispone che alla procedura di amministrazione stra-
ordinaria dell’impresa del gruppo sono preposti gli stessi 
organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere alla 
nomina del commissario e del comitato di sorveglianza 
nella procedura della s.r.l. Ialservice, ai sensi del citato 
art. 85, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria del-
la s.r.l. Ialservice è nominato commissario straordinario 
l’avv. Antonio D’Addario, nato a Campobasso, il 9 ago-
sto 1963 ed è preposto il comitato di sorveglianza già no-
minato con proprio, decreto in data 29 gennaio 2010. 

  Il presente decreto è comunicato:  
 al Tribunale di Torino; 
 alla Camera di commercio competente; 
 alla regione Piemonte; 
 al comune di Torino. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 giugno 2010 

 Il Ministro    ad interim   : BERLUSCONI   

  10A07693  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  14 giugno 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale Maxalt (rizatriptan) ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti sem-
plici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. 
Guido Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’at-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernenti i medicinali per uso umano nonché della 
direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004, e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , serie generale n. 156 
del 7 luglio 2006; 

 Visto il decreto con il quale la società MERCK 
SHARP & DOHME (ITALIA) S.p.a. è stata autoriz-
zata all’immissione in commercio del medicinale 
MAXALT; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
riclassificazione delle confezioni da «10» 6 compresse 
in blister e «RPD10» 6 liofilizzati orali in blister; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso del 
14 aprile 2010 ; 

 Vista la deliberazione n. 14 del 25 maggio 2010 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale MAXALT (rizatriptan) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione: «10» 6 compresse in blister - AIC 
n. 034115055/M (in base 10) 10K3HH (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 23,75. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 39,20. 

 Confezione: «RPD10» 6 liofilizzati orali in blister 
- AIC n. 034115117/M (in base 10) 10K3KF (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 23,75. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 39,20.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale MAXALT (rizatriptan) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 14 giugno 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A07766  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 63, (in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 99 del 29 aprile 2010) 
coordinato con la legge di conversione 23 giugno 2010, 
n. 98 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), 
recante: «Disposizioni urgenti in tema di immunità di 
Stati esteri dalla giurisdizione italiana e di elezioni degli 
organismi rappresentativi degli italiani all’estero».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-

blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   
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  Art. 1.

      Sospensione dell’effi cacia dei titoli esecutivi in pendenza 
dell’accertamento dell’immunità della giurisdizione 
italiana degli Stati esteri    

     1. Fino al 31 dicembre 2011, l’effi cacia dei titoli ese-
cutivi nei confronti di uno Stato estero è sospesa di diritto 
qualora lo Stato estero o l’organizzazione internazionale 
abbia presentato un ricorso dinanzi alla Corte internazio-
nale di giustizia, diretto all’accertamento della propria 
immunità dalla giurisdizione italiana, in relazione a con-
troversie oggettivamente connesse a detti titoli esecutivi. 
La sospensione dell’effi cacia cessa con la pubblicazione 
della decisione della Corte. 

 2. I procedimenti esecutivi e/o conservativi basati sui 
titoli la cui effi cacia è sospesa ai sensi del comma 1 non 
possono essere sottoposti e se proposti sono sospesi. La 
sospensione opera di diritto ed è rilevata anche d’uffi cio 
dal giudice. A tale fi ne, prima di adottare provvedimenti 
esecutivi o conservativi nei confronti di uno Stato estero 
il giudice accerta se sia pendente un giudizio per l’accer-
tamento dell’immunità dalla giurisdizione italiana, anche 
mediante richiesta di informazioni al Ministero degli af-
fari esteri, ai sensi dell’articolo 213 del codice di proce-
dura civile. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche ai procedimenti in corso ed ai titoli esecutivi perfe-
zionati alla data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      — Il testo dell’art. 213 del codice di procedura civile è il seguente:  

 «Art. 13 (Richiesta d’informazioni alla pubblica amministrazione). 
— Fuori dei casi previsti negli articoli 210 e 211, il giudice può richie-
dere d’uffi cio alla pubblica amministrazione le informazioni scritte re-
lative ad atti e documenti dell’amministrazione stessa, che è necessario 
acquisire al processo.».   

  Art. 2.

      Elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero (COMITES) e del Consiglio generale degli 
italiani all’estero (CGIE)    

     1. In attesa del generale riordino della materia, le ele-
zioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero 
(COMITES) e, conseguentemente, del Consiglio genera-
le degli italiani all’estero (CGIE) sono rinviate rispetto 
alla scadenza prevista dall’articolo 8 della legge 23 ot-
tobre 2003, n. 286, già prorogata al 31 dicembre 2010 
dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2009, n. 14. Tali elezioni devono comunque 
avere luogo entro il 31 dicembre 2012. 

 2. Gli attuali componenti dei Comitati degli italiani 
all’estero (COMITES) e del Consiglio generale degli ita-
liani all’estero (CGIE) restano in carica fi no all’insedia-
mento dei nuovi organi.   

  Riferimenti normativi:

     — L’art. 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286 (Norme relative 
alla disciplina dei Comitati degli italiani all’estero), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 250 del 27 ottobre 2003 è il seguente:  

 «Art. 8 (Durata in carica e decadenza dei componenti). — 1. I 
componenti del Comitato restano in carica cinque anni e sono rie-
leggibili solo per un periodo massimo di due mandati consecutivi. 

 2. Qualora l’elezione dei componenti di un Comitato sia, per 
qualsiasi motivo, avvenuta in tempi tali che la scadenza del mandato 
non coincide con quella della generalità dei Comitati, la durata in 
carica di tali componenti non può protrarsi oltre il limite previsto per 
la generalità dei Comitati. 

 3. Con decreto dell’autorità consolare, su indicazione del presi-
dente del Comitato, i membri deceduti, dimissionari o decaduti sono 
sostituiti con i primi candidati non eletti della lista cui appartengo-
no. La mancata partecipazione immotivata ai lavori del Comitato 
per tre sedute consecutive comporta la decadenza dalla carica. È, 
altresì, motivo di decadenza dalla carica di membro del Comitato il 
trasferimento della residenza dalla circoscrizione consolare in cui 
era stato eletto. 

 4. Quando il numero dei membri del Comitato si riduce a meno 
della metà, esso è sciolto dall’autorità consolare, che indice nuove 
elezioni da svolgere entro sei mesi dalla data di scioglimento. L’au-
torità consolare propone, altresì, lo scioglimento del Comitato quan-
do esso rinvia cinque sedute consecutive per mancanza del numero 
legale, oppure quando, per gravi motivi o per sostanziale modifica 
della circoscrizione, non è in grado di garantire un regolare esple-
tamento delle sue funzioni. Sulla base della proposta dell’autorità 
consolare, il Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro 
per gli italiani nel mondo, sentito il comitato di presidenza del CGIE, 
dispone con decreto lo scioglimento del Comitato.». 

 — L’art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207 (Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative e di-
sposizioni finanziarie urgenti), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
31 dicembre 2008, n. 304, e convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2009, n. 14, pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale    n. 49 del 28 febbraio 2009, è il seguente:  

 «Art. 10 (Elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero). — 1. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero (COMITES) e conseguentemente del Consiglio generale 
degli italiani all’estero (CGIE) sono rinviate rispetto alla scadenza 
prevista dall’art. 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286. Tali elezioni 
avranno luogo entro il 31 dicembre 2010.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge.   

  10A07925  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

  CIRCOLARE  15 aprile 2010 , n.  8970 .

      Modifi ca della circolare 2 dicembre 2003, attuativa del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 1° agosto 
2003 in materia di contratti di fi liera.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 La presente circolare modifi ca la circolare 2 dicembre 2003, di attuazione del decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali 1° agosto 2003 in materia di contratti di fi liera. 

  In particolare, ritenuta la necessità di modifi care i tempi di realizzazione degli investimenti materiali dei contratti 
di fi liera al fi ne di uniformarli a quelli immateriali, il punto 3.3 della circolare 2 dicembre 2003 è modifi cato come 
segue:  

 1. al punto 3.3 il testo «Gli investimenti materiali devono essere realizzati entro quattro anni dalla data di stipula 
del contratto di fi liera». Le spese per la creazione di sistemi di controllo per la certifi cazione della qualità e della ti-
picità possono avere la durata di sei anni» è modifi cato nel modo seguente: «Gli investimenti materiali e immateriali 
devono essere realizzati entro sei anni dalla data di stipula del contratto di fi liera». 

 Roma, 15 aprile 2010 

 Il Ministro: ZAIA   

  10A07690  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Assunzione di nuova denominazione della Parrocchia di «S. Rocco», in Capaci    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 maggio 2010, la Parrocchia di «S. Rocco», con sede in Capaci (Palermo) ha assunto la deno-
minazione di Parrocchia «Beata Pina Suriano».   

  10A07787

        Assunzione di nuova denominazione della «Pia Fondazione Perpetua Opere Antoniane dell’Ordine dei Frati Minori per 
opere di culto, di religione e di assistenza cristiana», in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 maggio 2010, la «Pia Fondazione Perpetua Opere Antoniane» dell’Ordine dei Frati Minori 
per opere di culto, di religione e di assistenza cristiana, con sede in Roma ha assunto la denominazione di «Fondazione Opere Antoniane», con sede 
in Roma.   

  10A07788
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        25° Aggiornamento concernente la verifi ca di conformità delle armi ad aria compressa
o a gas compressi con modesta capacità offensiva    

      

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE

UFFICIO PER GLI AFFARI DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA E SOCIALE

Descrizione dell'arma:

 Tipo: Pistola

 Denominazione: PARDINI

 Modello: Kid

 Calibro:  mm 4,5

 Numero delle canne: 1

 Numero di colpi:  = = = contenuti nel: =

 Lunghezza canna/e: mm 200

 Lunghezza arma: mm 350

 Tipo della molla: Massa battente

 Nr. di spire totali: 17     Diametro esterno: mm 6.5     Diametro filo: mm 1.1

 Stato in cui e' stata prodotta: Italia

N. CN 330 progressivo della verifica di conformita' in applicazione dell'art. 11 della Legge n.526/1999 e
dell'art. 2 del Decreto Ministeriale 9 agosto 2001, n.362

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a caricamento successivo e singolo (manuale)

  Presentatore: PARDINI GIOVANNI, Titolare della ditta  Pardini Armi s.r.l., con sede in Camaiore
(Lucca)

  Note:
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE

UFFICIO PER GLI AFFARI DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA E SOCIALE

Descrizione dell'arma:

 Tipo: Pistola

 Denominazione: STEYR

 Modello: LP10E

 Calibro:  mm 4,5

 Numero delle canne: 1

 Numero di colpi:  = = = contenuti nel:

 Lunghezza canna/e: mm 233

 Lunghezza arma: mm 400

 Tipo della molla: Massa battente

 Nr. di spire totali: 19     Diametro esterno: mm 4.3     Diametro filo: mm 0.9

 Stato in cui e' stata prodotta: Austria

 Stato da cui e' importata: Austria

N. CN 331 progressivo della verifica di conformita' in applicazione dell'art. 11 della Legge n.526/1999 e
dell'art. 2 del Decreto Ministeriale 9 agosto 2001, n.362

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a caricamento successivo e singolo (manuale)
scatto elettronico

  Presentatore: Lubrano Primo, Titolare della ditta  Bersaglio Mobile S.r.l., con sede in Reggio
nell`Emilia (Reggio nell`Emilia)

  Note:
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE

UFFICIO PER GLI AFFARI DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA E SOCIALE

NOTE

Al numero  CN 245 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. Panther F31 cal.  mm 4,5 (canna mm.  495)" e' stata inserita la
seguente nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche PANTHER F 31 T05, PANTHER F 31 T06,
PANTHER F 31 PROFESSIONAL T05 oppure PANTHER F 31 PROFESSIONAL T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 248 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 460 Magnum cal.  mm 4,5 (canna mm.  460)" e' stata inserita la
seguente nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 460 MAGNUM T05 oppure F 460
MAGNUM T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 249 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 460 Magnum cal.  mm 5,5 (canna mm.  460)" e' stata inserita la
seguente nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 460 MAGNUM T05 oppure F 460
MAGNUM T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 260 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 34 T05 Classic Professional cal.  mm 4,5 (canna mm.  495)" e'
stata inserita la seguente nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 34 CLASSIC PROFESSIONAL T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 261 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 34 T05 Classic Professional cal.  mm 4,5 (canna mm.  395)" e'
stata inserita la seguente nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 34 CLASSIC T05, F 34 CLASSIC T06, 
F 34 CLASSIC PROFESSIONAL T06, PANTHER F 31 T05, PANTHER F 31 T06, PANTHER
F 31 PROFESSIONAL T05 oppure PANTHER F 31 PROFESSIONAL T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 39 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 28 cal.  mm 4,5 (canna mm.  445)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 280 T05, F 280 T06, F 280

             PROFESSIONAL T05 oppure F 280 PROFESSIONAL T06
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Al numero  CN 40 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma

"Carabina  Diana mod. F 34 cal.  mm 4,5 (canna mm.  495)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 34 CLASSIC T05 oppure 
F 34 CLASSIC T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 41 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 36 cal.  mm 4,5 (canna mm.  495)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 36 T05
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 42 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 38 cal.  mm 4,5 (canna mm.  495)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 38 T05
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 43 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 45 cal.  mm 4,5 (canna mm.  490)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 45 T05
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 44 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 46 ST cal.  mm 4,5 (canna mm.  355)" e' stata inserita la
seguente nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 46  ST  T05
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 45 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 48 cal.  mm 4,5 (canna mm.  450)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 48 T05 oppure F 48 T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 46 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 52 cal.  mm 4,5 (canna mm.  450)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 52 T05 oppure F 52 T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al numero  CN 47 della verifica di conformita' dove e' iscritta la seguente arma
"Carabina  Diana mod. F 54 cal.  mm 4,5 (canna mm.  450)" e' stata inserita la seguente
nota:
il modello dell`arma potra` essere denominato anche F 54 T05 oppure F 54 T06
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

    

  10A07789
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Gastrogard 
37% pasta orale per cavalli».    

      Provvedimento n. 73 del 5 maggio 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario GASTROGARD 37% 
pasta orale per cavalli. 

 Scatola da 7 siringhe - A.I.C. n. 103656017. 

 Scatola da 72 siringhe - A.I.C. n. 103656029. 

 Titolare A.I.C.: ditta Merial Italia S.p.A., via Vittor Pisani, 16 - 
20124 Milano, c.f. n. 00221300288. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0185/001/IB/011.
  Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB n. 41 a2 - Aggiunta 
nuova confezione. 

  È autorizzata, per la specialità medicinale veterinaria indicata in 
oggetto, la seguente modifi ca relativa all’immissione in commercio di 
una nuova confezione:  

 scatola contenente 1 siringa - A.I.C. n. 103656031. 

 Effi cacia del provvedimento: immediata.   

  10A07698

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «HydroDoxx 
500 mg/g».    

      Provvedimento n. 78 del 10 maggio 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario HYDRODOXX 500 
mg/g. 

  Confezioni:  

 sacca da 1 kg - A.I.C. n. 104082019; 

 fustino di cartone contenente 5 sacche da 1 kg - A.I.C. 
n. 104082021; 

 fustino di cartone contenente 25 sacche da 1 kg - A.I.C. 
n. 104082033. 

 Titolare A.I.C.: Huvepharma NV - Uitbreidingstraat 80, 2600 
Antwerpen - Belgio. 

 Procedura decentrata n. ES/V/0132/001/IB/001.
  Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB 42 a)1 - Estensione del 
periodo di validità. 

 Si autorizza, l’estensione del periodo di validità del medicinale ve-
terinario indicato in oggetto come confezionato per la vendita da dodici 
mesi, come attualmente autorizzato, a diciotto mesi. 

 La validità dopo la diluizione in acqua da bere e dopo la prima 
apertura del condizionamento primario resta invariata. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Effi cacia del provvedimento: immediata.   

  10A07696

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Prilben vet 5 
mg» compresse rivestite con fi lm per cani.    

      Provvedimento n. 81 del 13 maggio 2010  

  Specialità medicinale per uso veterinario PRILBEN vet 5 mg com-
presse rivestite con fi lm per cani:  

 1 blister da 14 compresse - A.I.C. n. 103930018; 

 10 blisters da 14 compresse cadauno - A.I.C. n. 103930020. 

 Titolare A.I.C.: Chemo Iberica SA - Gran Via Carlos III 98- 7à - 
Barcellona (Spagna). 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0179/001/II/001.
  Oggetto del provvedimento: variazione di tipo II - Aggiunta della specie 
di destinazione gatto. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale veterinaria indicata in 
oggetto, l’estensione d’uso alla specie gatto. 

 Le specie di destinazione autorizzate sono ora le seguenti: cani e 
gatti. 

 Tale aggiunta comporterà l’adeguamento degli stampati. 

  Pertanto le indicazioni terapeutiche autorizzate, per la specialità 
medicinale veterinaria suddetta, sono ora le seguenti:  

 trattamento dell’insuffi cienza cardiaca congestizia in cani di 
peso superiore a 5 kg; 

 trattamento dell’insuffi cienza renale cronica dei gatti. 

 Effi cacia del provvedimento: immediata.   

  10A07697

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Doxipan 54»    

      Provvedimento n. 87 del 21 maggio 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario DOXIPAN 54. 

  Confezioni:  

 barattolo da 250 g - A.I.C. n. 103309011; 

 busta da 1000 g - A.I.C. n. 103309023; 

 sacchetto da 5 kg - A.I.C. n. 103309035. 

 Titolare A.I.C.: Industria Italiana Integratori Trei S.p.A., viale Co-
rassori, 62 - 41100 Modena, c.f. n. 04515040964. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 18 - sostituzione 
di un eccipiente con un eccipiente comparabile. 

  È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario suin-
dicata, la  seguente modiica:  

 sostituzione di due eccipienti così come indicati nella Tecnica 
Farmaceutica acquisita agli atti. 

  La validità resta invariata.  

  I lotti gia prodotti con la precedente composizione possono essere 
commercializzati fi no alla data di scadenza.  

 Effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 
nea   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A07695
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    MINISTERO DELLA DIFESA
      Conferimento di onorifi cenze al merito

dell’Arma dei carabinieri    

      Con il decreto ministeriale n. 478 in data 26 marzo 2010 al Di-
rettore nazionale Schenone Héctor Bernabé, nato il 26 febbraio 1951 a 
Chaco (Argentina), è stata concessa la croce d’oro al merito dell’Arma 
dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Direttore nazionale della gendarmeria argentina, corpo di poli-
zia affi ne all’Arma dei carabinieri per compiti e tradizioni, con straor-
dinaria capacità e acuta lungimiranza, ha operato per accrescere il già 
consolidato rapporto di collaborazione che lega le due organizzazioni. 
Ha perseguito, in tale comunione d’intenti, con intelligente iniziativa 
e determinazione, lo sviluppo di sinergie volte a individuare comuni e 
più effi caci soluzioni addestrative e operative, che hanno sensibilmente 
contribuito allo sviluppo e al progresso di entrambe le istituzioni». 

 Territorio nazionale ed estero, settembre 2005 - ottobre 2008. 
  Con il decreto ministeriale n. 479 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Miranda Aldo, nato il 25 maggio 1951 
ad Arpaise (Benevento), è stata concessa la croce di bronzo al merito 
dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di eccezionali doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con straordinaria 
abnegazione e spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando 
autorevole ed effi cace. Nel corso di oltre trentasette anni di prestigio-
sa carriera militare, ha offerto il meglio di sé nell’espletamento degli 
incarichi attribuitigli, coniugando perfettamente le complesse attività 
istituzionali con le varie problematiche locali. Punto di riferimento per 
la popolazione, esempio da imitare per tutto il personale dipendente, con 
la sua opera avveduta ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al 
progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito 
delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 18 settembre 1970 - 30 aprile 2008. 
  Con il decreto ministeriale n. 480 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Monaco Pier Luigi, nato il 29 ottobre 
1953 a Cittaducale (Rieti), è stata concessa la croce di bronzo al merito 
dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di eccezionali doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con straordinaria 
abnegazione e spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando 
autorevole ed effi cace. Nel corso di oltre trentasei anni di prestigiosa 
carriera militare, ha offerto il meglio di sé nell’espletamento degli in-
carichi attribuitigli, coniugando perfettamente le complesse attività isti-
tuzionali con le varie problematiche locali. Punto di riferimento per la 
popolazione, esempio da imitare per tutto il personale dipendente, con 
la sua opera avveduta ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al 
progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito 
delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 3 febbraio 1971 - 2 dicembre 2007. 
  Con il decreto ministeriale n. 481 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Mucci Franco, nato il 19 settembre 1952 a 
Torino di Sangro (Chieti), è stata concessa la croce di bronzo al merito 
dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
Nel corso di oltre trentasette anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attri-
buitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio 
per il personale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera avveduta ed 
intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, 
esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del 
paese». 

 Territorio nazionale, 2 aprile 1970 - 28 dicembre 2007. 
  Con il decreto ministeriale n. 482 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Nulli Mario, nato 1’11 luglio 1951 a Bo-
marzo (Viterbo), è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Arma 
dei carabinieri con la seguente motivazione:  

  «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
Nel corso di oltre trentanove anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attri-

buitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio 
per il personale dipendente e per i colleghi. Con la sua opera avveduta 
ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate 
e del paese». 

 Territorio nazionale, 9 gennaio 1969 - 30 giugno 2008. 
  Con il decreto ministeriale n. 483 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Patanè Santo, nato il 24 settembre 1944 a 
Barcellona Pozzo di Gotto (Messina), è stata concessa la croce di bronzo 
al merito dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
Nel corso di oltre quarant’anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attri-
buitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio 
per il personale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera avveduta ed 
intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, 
esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del 
paese». 

 Territorio nazionale, 6 marzo 1965 - 30 giugno 2005. 
  Con il decreto ministeriale n. 484 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Però Santino, nato il 5 novembre 1950 a 
Nardò (Lecce), è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Arma 
dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
Nel corso di oltre trentotto anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attri-
buitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio 
per il personale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera avveduta ed 
intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, 
esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del 
paese». 

 Territorio nazionale, 25 settembre 1968 - 30 luglio 2007. 
  Con il decreto ministeriale n. 485 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Petruzza Luigi, nato il 13 febbraio 1951 a 
Caraffa di Catanzaro (Catanzaro), è stata concessa la croce di bronzo al 
merito dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
Nel corso di oltre trentanove anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attri-
buitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio 
per il personale dipendente e per i colleghi. Con la sua opera avveduta 
ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate 
e del paese». 

 Territorio nazionale, 31 marzo 1968 - 29 novembre 2007. 
  Con il decreto ministeriale n. 486 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Piredda Severino, nato il 3 febbraio 1956 a 
Posada (Nuoro), è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Arma 
dei carabinieri con la seguente motivazione:  

  «Luogotenente di eccezionali doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con straordinaria 
abnegazione e spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando 
autorevole ed effi cace. Nel corso di oltre trentatre anni di prestigiosa 
carriera militare, ha offerto il meglio di sé nell’espletamento degli in-
carichi attribuitigli, coniugando perfettamente le complesse attività isti-
tuzionali con le varie problematiche locali. Punto di riferimento per la 
popolazione, esempio da imitare per tutto il personale dipendente, con 
la sua opera avveduta ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al 
progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito 
delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 12 settembre 1974 - 12 marzo 2008. 
  Con il decreto ministeriale n. 487 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Pisano Sandro Emanuele, nato il 2 luglio 
1958 a Nurallao (Nuoro), è stata concessa la croce di bronzo al merito 
dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
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Nel corso di oltre trentuno anni di prestigiosa carriera militare, ha profu-
so un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribu-
itigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio per 
il personale dipendente e per i colleghi. Con la sua opera avveduta ed 
intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, 
esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del 
paese». 

 Territorio nazionale, 20 settembre 1976 - 1° febbraio 2008. 
  Con il decreto ministeriale n. 488 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Polato Luigino, nato il 1° aprile 1957 a 
Taglio di Po (Rovigo), è stata concessa la croce di bronzo al merito 
dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 
Nel corso di oltre trentadue anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attri-
buitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio 
per il personale dipendente e per i colleghi. Con la sua opera avveduta 
ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate 
e del paese». 

 Territorio nazionale, 30 gennaio 1976 - 31 marzo 2008. 
  Con il decreto ministeriale n. 489 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Purita Ignazio, nato il 20 ottobre 1950 a 
Cassaniti (Vibo Valentia), è stata concessa la croce di bronzo al merito 
dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità pro-
fessionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale abne-
gazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. Nel 
corso di trentasette anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso un 
incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, 
individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio per il per-
sonale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera avveduta ed intelligen-
te, ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltan-
done il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 16 settembre 1969 - 30 ottobre 2006. 
  Con il decreto ministeriale n. 490 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Ribaudo Pietro, nato il 1° luglio 1954 a 
Palermo, è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Arma dei 
carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di eccezionali doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziati-
va. Nel corso di oltre trentatre anni di prestigiosa carriera militare, ha 
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi 
attribuitigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il personale 
dipendente ed i colleghi. Con la sua opera avveduta ed intelligente ha 
contribuito ad esaltare il lustro ed il decoro dell’istituzione nell’ambito 
delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 10 gennaio 1974 - 31 dicembre 2007. 
  Con il decreto ministeriale n. 491 in data 26 marzo 2010 al Mar. 

aiut. s. UPS «luogotenente» Torrisi Carmelo, nato il 25 ottobre 1946 a 
Riposto (Catania), è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Ar-
ma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di eccezionali doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con straordinaria 
abnegazione e spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando 
autorevole ed effi cace. Nel corso di oltre quarantuno anni di prestigio-
sa carriera militare, ha offerto il meglio di sé nell’espletamento degli 
incarichi attribuitigli, coniugando perfettamente le complesse attività 
istituzionali con le varie problematiche locali. Punto di riferimento per 
la popolazione, esempio da imitare per tutto il personale dipendente, con 
la sua opera avveduta ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al 
progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito 
delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 5 ottobre 1966 - 31 dicembre 2007. 
  Con il decreto ministeriale n. 492 in data 26 marzo 2010 al 

Mar. aiut. s. UPS «luogotenente» Trapani Salvatore Gioacchino, nato 
1’11 settembre 1954 a Belpasso (Catania), è stata concessa la croce di 
bronzo al merito dell’Arma dei carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità 
professionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale 
abnegazione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. 

Nel corso di oltre trentaquattro anni di prestigiosa carriera militare, ha 
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi 
attribuitigli, individuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esem-
pio per il personale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera avveduta 
ed intelligente ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate 
e del paese». 

 Territorio nazionale, 12 maggio 1973 - 31 gennaio 2008. 

  Con il decreto ministeriale n. 493 in data 26 marzo 2010 al Mar. 
aiut. s. UPS «luogotenente» Volpe Luigi, nato 1’8 aprile 1948 a Borgo-
rose (Rieti), è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Arma dei 
carabinieri con la seguente motivazione:  

 «Luogotenente di elevatissime doti umane e spiccate capacità pro-
fessionali, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con eccezionale abnega-
zione, altissimo senso del dovere e lodevole spirito d’iniziativa. Nel corso 
di oltre quarantadue anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso un 
incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, in-
dividuando soluzioni sempre effi caci e costituendo esempio per il perso-
nale dipendente e per i colleghi. Con la sua opera avveduta ed intelligente 
ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il 
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del paese». 

 Territorio nazionale, 2 settembre 1965 - 21 gennaio 2008.   

  10A07028

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di alcuni 
immobili siti nel comune di Vinadio    

     Con decreto interdirettoriale n. 1365  -bis   del 3 luglio 2008 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei Beni del Demanio Pubblico 
Militare a quella dei Beni Patrimoniali dello Stato degli immobili dema-
niali denominati «terreno e immobili in frazione San Bernolfo, Vallone 
di Collalunga» di Vinadio (Cuneo), riportato nel Catasto del Comune 
censuario medesimo al foglio n. 51, particella n. 22, del N.C.T. per una 
superfi cie di Ha 10 03 60 e foglio n. 51, particelle n. 30 e 31, del N.C.T. 
per una superfi cie complessiva di mq. 209 intestati al demanio pubblico 
dello Stato - Ramo Difesa Esercito.   

  10A07822

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di 25 società 
cooperative aventi sede nelle regioni: Lombardia, Pu-
glia, Sardegna, Toscana, Veneto e Campania.     (Avviso 
n. 012/2010).    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 
n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 
senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in 
quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 
potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai 
seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: 
Ministero dello sviluppo economico, dipartimento per l’impresa e l’in-
ternazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti cooperati-
vi, divisione IV, Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è il dott. Micheleleonardo 
Donatiello.    
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  10A07785

        Avvio del procedimento per la cancellazione dal registro 

delle imprese di 50 società cooperative aventi sede nelle 

regioni: Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Marche, 

Puglia, Sardegna e Toscana.     (Avviso n. 01/2010).    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 

competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 

n. 241/1990, che è avviato il procedimento per la cancellazione dal re-

gistro delle imprese delle società cooperative in liquidazione ordinaria 

di cui all’allegato elenco, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le 

stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octie-

sdecies, secondo comma, del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 

potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documen-

ti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai 

seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: 

Ministero dello sviluppo economico, dipartimento per l’impresa e 

l’internazionalizzazione, direzione generale per le PMI e gli enti coo-

perativi, divisione IV, Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è il dott. Micheleleonardo 

Donatiello.    
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio

del medicinale «Farganesse»    

      Estratto determinazione UVA/N/V n. 1062 del 5 maggio 2010  

 Titolare A.I.C.: Marvecspharma Services S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in via Felice Casati, 16 - 20124 Milano (codice fi scale 

02919050969). 

 Medicinale: FARGANESSE. 

 Variazione A.I.C.: 15.a presentazione di un certifi cato d’idoneità della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore at-

tualmente approvato Adeguamento Standard Terms. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  

 È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento della versione del CEP del principio attivo Prometazina Cloridrato attualmente agli atti 

con l’ultima versione corrente. La variazione comprende dieci salti di CEP. 
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  Il CEP che si autorizza è R2-CEP 1992-002-Rev.04 sito di produzione Sanofi  Chimie, come da tabella allegata:  

  

 

 
 

DA A 
RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
CEP 92-2 

RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R0-CEP 92-2-Rev.1 

RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R0-CEP 92-2-Rev.1 

RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R0-CEP 92-2-Rev.2 

RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R0-CEP 92-2-Rev.2 

RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R1-CEP 1992-002-Rev.0 

RHONE-POULEC RORER 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
 
R1-CEP 1992-002-Rev.0 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R1-CEP 1992-002-Rev.01 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R1-CEP 1992-002-Rev.01 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R1-CEP 1992-002-Rev.02 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R1-CEP 1992-002-Rev.02 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.00 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.00 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.01 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.01 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.02 

AVENTIS PRINCIPES ACTIFS 
PHARMACEUTIQUES 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.02 

SANOFI CHIMIE 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.03 

SANOFI CHIMIE 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.03 

SANOFI CHIMIE 
9, Quai Jules Guesde 
F-94403 Vitry sur Seine 
 
 
R2-CEP 1992-002-Rev.04 
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    relativamente alla confezione sotto elencata:  
 A.I.C. n. 026964015 - «25 mg compresse rivestite» 20 

compresse; 
 A.I.C. n. 026964039 - «50 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 

fi ale. 
  In adeguamento alla lista degli Standard Terms edizione 2004 

dell’EDQM è inoltre autorizzata la modifi ca della forma farmaceutica 
e della confezione:  

  da:  
 A.I.C. n. 026964015 - 20 confetti 25 mg; 
 A.I.C. n. 026964039 - im 5 fi ale 2 ml 50 mg; 

  a:  
 A.I.C. n. 026964015 - «25 mg compresse rivestite» 20 

compresse; 
 A.I.C. n. 026964039 - «50 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 

fi ale. 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07783

        Modifi cazione dell’autorizzazione
all’immissione in commercio del medicinale «Freamine III»    

      Estratto determinazioe     V&A/N/V n. 1280 dell’11 giugno 2010  

 Titolare AIC: Baxter S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Piazzale dell’ Industria, 20, 00144 - ROMA (codice fi scale 
00492340583). 

 Medicinale: FREAMINE III. 
 Variazione AIC: 15.a Presentazione di un certifi cato d’idoneità 

della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produt-
tore attualmente approvato. A Presentazione di un certifi cato d’idoneità 
della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore 
attualmente approvato. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata: È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento 
del certifi cato di idoneità alla Farmacopea Europea del principio attivo: 
«Triptofano» da parte di un sito approvato. 

  Il CEP che si autorizza è R1-CEP 1998-137-Rev 01, produttore 
Ajinomoto Co., INC., che produce presso i siti seguenti:  

 Ajinomoto Co., INC., Kawasaki Plant 1 Suzuki-Cho, 1- Chome 
Kawasaki-Ku Japan-210-8680 Kawasaki, Kanagawa; 

 Ajinomoto Co., INC., Tokai Plant 1730 Hinaga, Yokkaichi Ja-
pan-510-0885 Mie; 

 Ajinomoto Aminoscience LLC, North Carolina Plant 4020 Aji-
nomoto Drive United States Am.-27610 Raleigh, North Carolina, 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 AIC n. 022748038 - «8,5 % soluzione per infusione» fl acone 

500 ml; 
 AIC n. 022748089 - «8,5% soluzione per infusione» fl acone 250 

ml (sospesa); 
 AIC n. 022748091 - «8,5 % soluzione per infusione» fl acone 

1000 ml (sospesa); 
 AIC n. 022748103 - «8,5 % soluzione per infusione» 10 fl aconi 

500 ml. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Per le confezioni «8,5% soluzione per infusione» fl acone 250 ml 
(AIC n. 022748091), «8,5% soluzione per infusione» fl acone 1000ml 
(AIC n. 022748091), sospese per mancata commercializzazione, l’ef-
fi cacia della presente determinazione decorrerà dalla data di entrata in 
vigore della determinazione di revoca della sospensione.   

  10A07782

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale «Mirelle 3x28»    

      Estratto determinazione AIP/UPC n. 412 del 24 maggio 2010  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MIRELLE 
3x28 fi lmomhulde tabletten dal Belgio con numero di autorizzazione 
187 IS 477 F3, con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
Determinazione:  

 Importatore: BB Farma s.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
Viale Europa 160 – 21017 Samarate (Varese). 

  Confezione:  
 Arianna 1 blister PVC da 28 cpr fi lm rivestite 60 mcg + 15 mcg, 

codice AIC: 039496017 (in base 10) 15PBBK (in base 32); 
 forma farmaceutica: compresse rivestite; 

 Ogni confezione calendario contiene 28 compresse fi lm-rivestite, 
di cui 24 compresse di colore giallo pallido e 4 compresse di colore 
bianco. 

  Ogni compressa giallo-pallida (compressa attiva) contiene:  
 principi attivi: gestodene μg 60; etinilestradiolo μg 15. 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, ma-

gnesio stearato, polacrilin potassio, Opadry giallo YS-1-6386-G [idros-
sipropilmetilcellulosa, titanio biossido (E171), ossido di ferro giallo 
(E172), ossido di ferro rosso (E172)], macrogol 1450, cera E (cera 
montanglicolica). 

  Ogni compressa bianca (placebo) contiene:  
 principio attivo: le compresse fi lm-rivestite bianche non conten-

gono alcun principio attivo (placebo). 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, ma-

gnesio stearato, polacrilin potassio e Opadry bianco Y-5-18024-A 
[idrossipropilmetilcellulosa, idrossipropilcellulosa, titanio biossido 
(E171), macrogol 400], macrogol 1450, cera E (cera montanglicolica). 

 Indicazioni terapeutiche: Arianna è un contraccettivo ormonale 
orale. È indicato per prevenire la gravidanza. 

 Confezionamento secondario: È autorizzato confezionamento se-
condario presso le offi cine: Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c. 
Loc. Masotti – 51100 Serravalle pistoiese (Pistoia); Fiege logistics italia 
S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di Settala (Milano); 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 
  Confezione:  

 Arianna 1 blister PVC da 28 cpr fi lm rivestite 60 mcg + 15 mcg, 
codice AIC: 039496017; 

 classe di rimborsabilità: C; 
 Classifi cazione ai fi ni della fornitura 
  Confezione:  

 Arianna 1 blister PVC da 28 cpr fi lm rivestite 60 mcg + 15 mcg, 
codice AIC: 039496017; 

 RR – medicinali soggetti a prescrizione medica 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07692
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale «Stilnox 10 mg»    

      Estratto determinazione AIP/UPC n. 413 del 24 maggio 2010  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale STILNOX 
10 mg comprimé pelliculé sécable 14 compr. dalla Francia con numero 
di autorizzazione 346585.7, con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente Determinazione:  

 Importatore : BB Farma s.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
Viale Europa 160 – 21017 Samarate (Varese) 

  Confezione:  
 Stilnox «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse, co-

dice AIC: 037958030 (in base 10), 146DDG (in base 32); 
 forma farmaceutica : compresse rivestite con fi lm; 
  composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  
 principio attivo: zolpidem tartrato 10 mg.; 
 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-

mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; magnesio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa; titanio diossido (E171); macrogol 

400. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento a breve termine dell’insonnia. 
 Le benzodiazepine o le sostanze simil-benzodiazepiniche sono in-

dicate solamente nei casi di insonnia grave, debilitante o tale da causare 
profondo malessere. 

 Riconfezionamento secondario: è autorizzato confezionamento se-
condario presso le offi cine: Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c. 
Loc. Masotti – 51100 Serravalle Pistoiese (Pistoia); Fiege Logistics Ita-
lia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di Settala (Milano); 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 

  Confezione:  
 Stilnox «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse, co-

dice AIC: 037958030; 
 Classe di rimborsabilità: C. 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura 
  Confezione:  

 Stilnox «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse, co-
dice AIC: 037958030; 

 RR medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 Medicinale soggetto alla Tabella II E del decreto del Presidente 

della Repubblica 309/1990 e succ. int. e mod. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07691

    BANCA D’ITALIA

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca Popolare Vesuviana, società cooperativa in S. 
Giuseppe Vesuviano.    

     Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 mag-
gio 2010, la procedura di amministrazione straordinaria della Banca Po-
polare Vesuviana, società cooperativa con sede in S. Giuseppe Vesuvia-
no (Napoli), è stata prorogata ai sensi dell’art. 70, comma 5, del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, per il periodo massimo 
di sei mesi.   

  10A07821  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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